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LA SCUOLA


	L’Istituzione Scolastica Statale ISISS “G.B.Novelli” di Marcianise (CE) nasce come Scuola Magistrale nel 1913. Fin dall’inizio della sua attività, la Scuola è sempre stata alloggiata nello storico palazzo del Canonico Novelli originariamente in stile barocco, più volte ristrutturato e ampliato nella sua parte interna con moderni fabbricati.
L’Istituzione ha sempre avuto un legame molto stretto con la città: ha organizzato manifestazioni pubbliche ed ha ospitato importanti attività culturali e ricreative, sopperendo anche alla mancanza, nel passato, di strutture pubbliche adeguate e svolgendo un’importante funzione di promozione e di sviluppo culturale nel territorio. Serve un’utenza che proviene da comuni della provincia di Caserta e anche da quella di Napoli. La vastità dell’utenza è dovuta alla posizione centrale, alla vicinanza della stazione ferroviaria, alle caratteristiche di sicurezza e serenità dell’ambiente educativo, ma anche alla posizione geografica di Marcianise: a ridosso dell’area metropolitana di Napoli, la zona è servita da infrastrutture di primaria importanza che la rendono agevolmente collegata sia con i centri della provincia che con quelli del capoluogo regionale.
Nel tempo la Scuola ha migliorato ed ampliato la propria offerta formativa: nell’a. s. 1987/1988 fu istituito in via sperimentale l’indirizzo Liceo Pedagogico, nell’a.s. l992-1993 l’indirizzo Liceo Linguistico, nell’a.s. 1998-1999 l’indirizzo Liceo delle Scienze Sociali, nell’a.s. 2002-2003 l’Istituto Professionale IPIA Abbigliamento e Moda, nell’a.s.2007-08 l’Istituto Professionale Servizi Sociali e nell’a.s. 2014-2015 l’Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità alberghiera” Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di Sala e Vendita”.
In conformità con le nuove disposizioni normative, l’offerta formativa riguardo agli studi curricolari ha subito profonde modifiche. Gli indirizzi liceali e professionali previgenti gradualmente sono andati a scomparire e l’Istituto attualmente si articola in :
· Liceo delle Scienze Umane
· Liceo delle Scienze Umane opzione economico sociale
· Liceo Linguistico
· Istituto Professionale Settore Industria e Artigianato Indirizzo Produzioni Industriali e   
· Artigianali Articolazione “Artigianato” Opzione “Produzioni tessili-sartoriali” 
Modificato dal corrente a. s. 2018/2019 in Istituto Professionale Industria e Artigianato per il Made in Italy (tessile Abbigliamento)
· Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi Socio – Sanitari” 
Modificato dal corrente a. s. 2018/2019 in Istituto Professionale Servizi per la Sanità 
e l’Assistenza Sociale
· Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e
· l’Ospitalità alberghiera” Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di Sala e Vendita” e “Accoglienza turistica”
Modificato dal corrente a. s. 2018/2019 in Istituto Professionale Enogastronomia 
            e Ospitalità Alberghiera



 




PECUP
Profilo Educativo Culturale e Professionale 
D.P.R 15/03/2010 n.87 art.8, comma3 All.A1

L’indirizzo “Socio-sanitario” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale.
L’identità dell’indirizzo è caratterizzata da una visione integrata dei servizi sociali e sanitari relativi ad attività di servizio per l’inclusione sociale e per il benessere di persone e comunità, nelle aree che riguardano soprattutto la mediazione familiare, l’immigrazione, le fasce sociali più deboli, le attività di animazione socio-educative e culturali e tutto il settore legato al benessere. E’ molto importante che le competenze acquisite nell’intero percorso di studio mettano in grado gli studenti di dialogare e migliorare il sistema di relazione con le diverse tipologie di utenti, di interagire con la più ampia comunità sociale, con i servizi socio-sanitari del territorio (compreso il privato sociale) e di assumere ruoli adeguati all’evoluzione dei bisogni socio-sanitari. Le innovazioni in atto nell’intero comparto richiedono allo studente conoscenze scientifiche e tecniche e competenze correlate alle scienze umane e sociali, alla cultura medico-sanitaria per comprendere il mutamento sociale, il nuovo concetto di salute e benessere, le dinamiche della società multiculturale e per riconoscere le problematiche relative alle diverse tipologie di utenza al fine di contribuire ad individuare e gestire azioni a sostegno di persone e comunità con particolare attenzione alle fasce deboli.

QUADRO ORARIO

	MATERIE
Area comune
	I
	II
	III
	IV
	V
	prove

	Religione/attività altern.
	1
	1
	1
	1
	1
	O

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4
	 S.  O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O

	Geografia generale ed economica
	1
	-
	-
	-
	-
	O

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	 S.  O.

	Matematica 
	4
	4
	3
	3
	3
	  S. O.

	Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia)
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Diritto/Economia
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	  O. P.

	MATERIE
Area di indirizzo
	  I
	II
	III
	IV
	V
	

	Scienze integrate (Chimica)
	-
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze integrate (Fisica)
	2
	-
	-
	-
	-
	O

	Diritto e  Legislazione sociosanitaria
	
	
	3
	3
	3
	     S.O.

	Scienze umane e sociali
	4
	4
	-
	-
	-
	  S.  O.

	Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche
	2
Di cui 1 in compresenza
	-
	-
	-
	-
	   O. G. 

	Educazione musicale
	-
	2
Di cui 1 in compresenza
	-
	-
	-
	     O

	Igiene e culture medico-sanitarie
	-
	-
	4
	4
	4
	  S. O.

	Metodologie operative
	2
	2
	3
	-
	-
	P

	Seconda lingua straniera 
	2
	2
	3
	3
	3
	S. O. 

	Psicologia generale e applicata
	-
	-
	4
	5
	5
	  S.  O.

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	-
	-
	-
	2
	2
	  S. O

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	 32
	 32
	 32
	 32
	 32
	



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE CON PARTICOLARE RIGUARDO AL SECONDO BIENNIO E AL MONOENNIO

	
                        La classe è composta da 21 alunni di cui 17 femmine e 4 maschi. È presente un alunno certificato L. 104/92 che segue una programmazione curricolare semplificata e per la quale si fa riferimento alla relazione allegata al Documento del 15 maggio cartaceo. 
Quasi tutti gli alunni sono insieme dal primo anno, tranne qualcuno inserito nel gruppo classe al secondo, terzo e al quarto anno. Ulteriore e specifica documentazione di ogni singolo studente, risulta depositata nell'ufficio di segreteria, a disposizione della commissione.  I discenti provengono da contesti ambientali differenziati e appartengono per la maggior parte al ceto medio. 
Nel corso del quinquennio gli alunni sono riusciti a raggiungere un sufficiente grado di affiatamento e solidarietà e un livello accettabile di collaborazione. Infatti, la classe si presenta sufficientemente coesa e i rapporti interpersonali sono abbastanza sereni.
La frequenza alle lezioni è stata complessivamente quasi regolare, assidua per una parte della classe, più 
discontinua per un gruppo di studenti.
Nel primo triennio, hanno concorso alla formazione, oltre alle materie fondamentali e di indirizzo, anche Metodologie Operative, Geografia, Musica, Scienze della Terra e Storia dell’Arte.
Sotto il profilo didattico non tutti gli allievi hanno lavorato con quella regolarità e quell’impegno necessari per far fruttare al meglio le loro potenzialità.  Pertanto accanto ad alunni con un adeguato metodo di lavoro, discrete conoscenze, competenze e capacità, ce ne sono alcuni che, con limiti derivanti da una preparazione di base poco assimilata, da una partecipazione superficiale e discontinua e da uno studio piuttosto mnemonico, hanno conseguito con una certa difficoltà le competenze richieste al termine del corso di studi e i risultati raggiunti sono globalmente sufficienti. Sono stati rilevati momenti di distrazione e poco coinvolgimento. La partecipazione, la motivazione allo studio e l’impegno personale rispetto alle attività scolastiche proposte non sono state sempre adeguate in tutte le discipline.
Costantemente, nel corso dell’anno scolastico, gli insegnanti hanno mirato a garantire il conseguimento degli obiettivi fissati nelle programmazioni delle singole discipline, il potenziamento delle abilità trasversali, il raggiungimento di competenze lessicali specifiche e di un metodo di studio autonomo e critico, l’acquisizione di competenze specifiche, spendibili sia in ambito lavorativo sia in vista di una prosecuzione del percorso formativo in ambito universitario. Pertanto sono state adottate strategie miranti a recuperare, soprattutto nelle alunne più deboli, la motivazione allo studio e a potenziare il senso del dovere e della responsabilità, tenendo conto delle caratteristiche di ciascuna di loro, delle personali modalità di apprendimento nonché delle loro potenzialità. Tutti i docenti hanno effettuato attività di recupero in itinere durante l’intero anno scolastico. 
Per la valutazione sono stati presi in considerazione, oltre ai dati relativi al rendimento,  anche l’impegno, l’interesse e la partecipazione alle lezioni.
Nel corso del triennio, alle attività strettamente scolastiche, sono state affiancate diverse iniziative collaterali e integrative atte a stimolare  la curiosità intellettuale delle alunne e a contribuire in generale, alla loro crescita. In particolare, di evidenzia la partecipazione di tutte le alunne al Percorso di Alternanza Scuola-Lavoro (ora Percorso per le Competenze Trasversali e per l’orientamento), sia in orario scolastico che in orario extrascolastico, grazie al  quale hanno potuto approfondire, sia teoricamente che a livello  laboratoriale,  i contenuti  inerenti allo specifico indirizzo di studi.
Per l’orientamento in uscita è stata realizzata una visita presso il “Salone dello studente” alla Mostra d’Oltremare di Napoli.
                                                                                                                                                                            


































		CONTINUITA’ DIDATTICA DOCENTI DELLA CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E NEL MONOENNIO              

	DISCIPLINE
	CLASSE 
TERZA
	CLASSE
QUARTA
	CLASSE
QUINTA

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	X
	X
	X

	STORIA
	X
	X
	X

	INGLESE
	
	
	X

	MATEMATICA
	
	
	X

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	
	
	X

	FRANCESE
	X
	X
	X

	RELIGIONE
	X
	X
	X

	DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIOSANITARIA
	
	X 

	X

	PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA
	
	
	X

	TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE 
	
	
	X

	IGIENE E CULTURE MEDICO -SANITARIE
	
	
	X





       Legenda: X stesso docente.              Aggiungere eventuali note descrittive e/o esplicative


















Schede del percorso formativo


1. Religione
2. Italiano
3. Storia 
4. Inglese
5. Francese
6. Matematica
7. Scienze motorie e sportive
8. Diritto e legislazione sociosanitaria
9. Psicologia generale ed applicata
10. Tecnica amministrativa ed economia sociale
11. Igiene e Culture medico-sanitarie






































	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA:IRC – INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Autore : Luigi Solinas
“Tutti i colori della vita”
Edizioni S.E.I.


	AREE TEMATICHE
	La Comunicazione


	
CONTENUTI
	· Un nuovo modo di concepire l’uomo
L’uomo come persona
· Una nuova Etica della vita e della morte
Gli interrogativi della bioetica

	TEMPI E SPAZI

	1° Quadrimestre : 16 ore
2° Quadrimestre: 12 ore
Aula
Laboratorio multimediale

	METODI

	Apprendimento cooperativo
Apprendimento capovolto
Metaplan
Studio di caso
Laboratorio

	MEZZI/STRUMENTI

	Lezione interattiva. Lavoro individuale. Lavoro di gruppo.
Libri di testo. Film. Schemi semplificativi. Ricerca.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	Interrogazioni individuali e di gruppo, interventi, discussioni guidate.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI


	
Conoscenze

	· Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti religiosi e globalizzazione.
· Orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, anche a confronto con altri sistemi di pensiero.
· Il magistero della Chiesa su aspetti specifici della realtà sociale, economica, etica e tecnologica.

	
	
Abilità
	· Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole in modo costruttivo con quelle delle altre religioni e visioni di pensiero.
· Individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine, in un confronto aperto con gli altri.
· Riconoscere sul piano etico, potenzialità e rischi dello sviluppo scientifico e tecnologico.

	COMPETENZE
	· Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita.
· Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della professionalità.
· Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica. 







   

                                                         


	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: Lingua e Letteratura Italiana

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	M. Sambugar G.Salà
“LETTERATURA VIVA”      Vol. 3     
  La Nuova Italia Ed.

	AREE TEMATICHE
	Il lavoro
I bisogni
L'accoglienza

	
CONTENUTI
	Il contesto storico e culturale nell'Europa  della seconda metà dell''800
Realismo e Naturalismo
Il Verismo italiano. G. Verga
Il Simbolismo e il Decadentismo
D'Annunzio e Pascoli
Il primo Novecento. Pirandello e Svevo
La cultura dell'impegno. La poesia tra le due guerre.
Ungaretti, Montale, Quasimodo e l'adesione all'Ermetismo

	TEMPI E SPAZI


	I e II Quadrimestre
Aula
Laboratorio multimediale

	METODI

	Lezioni frontali- Discussioni- Dibattiti- Apprendimento cooperativo-
Metaplan- Problem solving- Laboratorio

	MEZZI/STRUMENTI
	Libri  di testo. Testi di supporto -Schede predisposte-Mappe concettuali
Lim- Opuscoli informativi. Quotidiani

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Elaborati scritti-Interrogazioni individuali- Interrogazioni di gruppo- Trattazione sintetico-argomentativa- Quesiti risposta singola- Quesiti risposta multipla

	OBIETTIVI
RAGGIUNTI

	Conoscenze
	Conoscere le strutture essenziali dei testi scritti di vario genere.
Conoscere i principali generi letterari con particolare riferimento alla tradizione italiana.
Conoscere il contesto storico di riferimento di alcuni autori ed opere

	
	Abilità
	Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario. Prendere appunti e redigere sintesi e relazioni.
Rielaborare le informazioni.
Produrre testi corretti e coerenti

	COMPETENZE
	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi












	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: Storia

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	V. Calvani   “Una Storia per il futuro”  vol.3
A.Mondadori Scuola

	AREE TEMATICHE
	Il lavoro
I bisogni
L'accoglienza

	
CONTENUTI
	Gli inizi del '900. La Belle èpoque in Italia coincide  con l'età giolittiana
Il mondo in fiamme: la Grande Guerra e la Rivoluzione Russa.
La dittatura comunista. Il dopoguerra in Italia. La dittatura fascista. Gli altri totalitarismi in Europa
In America si alternano sviluppo economico e difficoltà politiche.
La seconda Guerra Mondiale. Guerra e dopoguerra in Italia.
L'Italia del miracolo economico. Il crollo del comunismo in Europa


	TEMPI E SPAZI
	I e II Quadrimestre
Aula Laboratorio multimediale

	METODI

	Apprendimento cooperativo- Lezioni frontali- Discussioni- Dibattiti- Brain-storming-
Laboratorio- Metaplan

	MEZZI/STRUMENTI

	Libri di testo -Testi di supporto  -Schede predisposte- - Schemi- Mappe concettuali-- Lim-

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Interrogazioni individuali-Interrogazioni di gruppo- Trattazione sintetico/argomentativa  -Quesiti risposta singola- Quesiti risposta multipla. Questionari

	OBIETTIVI
RAGGIUNTI

	Conoscenze
	Conoscere i diversi periodi storici e gli avvenimenti che li caratterizzano

	
	Abilità
	Trarre spunto dallo studio del passato per individuare i problemi che si riscontrano nella realtà attuale

	COMPETENZE
	Utilizzare in modo consapevole  i diversi concetti.
Evidenziare le strutture economiche , sociali, politiche e culturali entro cui collocare fatti e vicende





















	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: INGLESE


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	
TITOLO: A CARING SOCIETY
AUTORI: DORELLA ARDU RAFFAELLA BEOLE’ ROY PALMER
CASA EDITRICE: EDISCO

	AREE TEMATICHE
	THE WELFARE, THE WORK, THE NEEDS, THE WELCOME, COMMUNICATION


	
CONTENUTI
	 Senior volunteers: The benefits of volunteer work for the elderly; Examples of volunteering activities for the elderly; residential homes and sheltered housing; home care and enablement services. The right to work; safety at work and law 626/94: national insurance against accidents at work. Physical disability; Laws and benefits for disabled; Childhood disorders: Autism; Old age diseases: Alzheimer’s and Parkinson’s. Helping the homeless; The example of street friends. Internet, facebook

	TEMPI E SPAZI


	I tempi utilizzati complessivamente per la realizzazione dei moduli risultano pari a ore 50 per il 1° quadrimestre e 24 per il 2° quadrimestre. Gli spazi utilizzati sono stati l’aula scolastica (dotata di LIM).

	METODI

	
Lezione frontale, lezione interattiva, discussione guidata.

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo; fotocopie tratte dal testo di consultazione; schemi esemplificativi; materiale didattico audio e multimediale; rielaborazione personale dei contenuti trattati.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	
Verifiche scritte e orali volte a valutare l’acquisizione delle strutture e dei contenuti specifici oggetto di studio e di discussione; compiti di prestazione.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI


	
Conoscenze

	Essere in grado di riprodurre oralmente quanto appreso con corretta fonetica; Leggere e saper recepire il messaggio di testi scritti espressi in lingua settoriale individuando nel testo le informazioni principali e le parti costituenti; Essere in grado di applicare gli elementi acquisiti in situazioni nuove utilizzando il lessico e le strutture relativi ai significati che si intendono esprimere con accuratezza fonologica e ortografica; 
Comprendere e interpretare i testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto storico-culturale, in un’ottica comparativa con testi italiani analoghi.

	
	
Abilità
	Saper spiegare e riassumere quanto letto; Saper parlare, descrivere, riassumere oralmente utilizzando adeguatamente lessico e strutture con correttezza fonetica; Saper rispondere per iscritto a quesiti a risposta aperta di lunghezza definita, su contenuti noti; Saper operare i collegamenti tra i vari argomenti; Saper operare rimandi alle altre discipline inerenti le stesse tematiche; Saper produrre testi per forma e tipologia.

	COMPETENZE
	Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti professionali; redigere relazioni e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali; facilitare la comunicazione fra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati; acquisire/interpretare l’informazione ricevuta.













	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: FRANCESE


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	
“Enfants, ados, adults” – Revellino, Schinardi, Tellier, CLITT

	AREE TEMATICHE
	

	
CONTENUTI
	Grammaire: Passé composé, Futur simple et Gallicismes
· L’évolution de la famille
· Vieillir en santé
· Les problèmes liés au vieillissement, Les effets de l’âge sur l’organisme
· L’appareil génital féminin et masculin
· Le comportement face à la vieillesse
· L’importance de l’activité sociale pour une personne âgée
· Ménopause et alimentation
· L’andropause, la ménopause des hommes
· Les problèmes du troisième âge: les chutes et les fractures du col du fémur, les problèmes des yeux, les problèmes auditifs, l’incontinence
· La maladie de Parkinson et d’ Alzheimer
· Les établissement et structures d’accueil des personnes âgées
· L’aidant familial et les intérêts du maintien à domicile
· Thématiques délicates: Drogue, alcool, tabac, 
· Les jeunes et les désordres alimentaires.
· L’anorexie mentale; la boulimie.
· Le rôle des medias
· Assistance médicale et services aux malades.
· La formation professionnelle pour travailler auprès des enfants.
· La formation professionnelle pour travailler auprès des personnes âgées.


	TEMPI E SPAZI


	Tempi: 1̊ quadrimestre: 46
            2̊ quadrimestre: 28
Spazi: Aula

	METODI

	Apprendimento cooperativo, problem-solving, brain-storming, lezione frontale, lezione interattiva.

	MEZZI/STRUMENTI

	Libri di testo, fotocopie, LIM, sussidi multimediali

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Prove scritte: esercizi, soluzione di problemi, questionari, riassunti, composizioni in lingua francese.
Prove orali: interrogazioni individuali e di gruppo

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI


	
Conoscenze

	-Aspetti socio-linguistici e paralinguistici della comunicazione, anche con soggetti istituzionali, in contesti di studio e di lavoro tipici del settore
-Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro.
-Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d’uso.
-Tipologie testuali, comprese quella tecnico-professionali di settore, loro caratteristiche e organizzazione del discorso.
-Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro; varietà di registro e di contesto.

	
	
Abilità
	-Esprimere e argomentare con relativa spontaneità le proprie opinioni su argomenti generali, di studio o di lavoro nell’interazione con un parlante anche nativo o con soggetti istituzionali.
-Comprendere testi orali in lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di lavoro, cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio.

	COMPETENZE
	Padroneggiare la lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).
Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture diversi, attraverso linguaggi e sistemi.






	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: Matematica


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Matematica: modelli e competenze vol.4
Tonolini-Manetti Calvi. Minerva Scuola
Formule e Figure vol 5 
Re Fraschini- Grazzi Atlas

	AREE TEMATICHE
	Il lavoro-La comunicazione -L’accoglienza

	
CONTENUTI
	Funzioni reali di variabile reale.
Classificazione delle funzioni.
Proprietà delle funzioni.
Simmetria rispetto all’asse y, simmetria rispetto all’origine degli assi coordinati.
Funzioni elementari e funzioni composte.
Funzioni algebriche 
Funzioni trascendenti esponenziali e logaritmiche.
Limiti di funzioni.
Teoremi sui limiti
Forme indeterminate  
Funzioni continue
Punti di discontinuità
Asintoti
Grafico probabile di una funzione
Il concetto di derivata
Calcolo della derivata di una funzione di una variabile
Studio di funzioni analitiche.
Il concetto di integrale.
Calcolo di integrali.
Cenni di calcolo combinatorio: disposizioni,permutazioni,combinazioni.
Coefficienti binomiali e il binomio di Newton.
Cenni di calcolo delle probabilità


	TEMPI E SPAZI

	Primo quadrimestre: ore 41
Secondo quadrimestre: ore 32

	METODI

	Problem based on learning .Cooperative learning. Debate. Problem solving. Laboratorio


	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo
LIM
Pc

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	
· Colloquio orale
· Prove miste
· Problemi e/o esercizi (verifica scritta)
· Quesiti a risposta aperta
· Quesiti a risposta multipla
· Prova esperta
· Compito di prestazione


	OBIETTIVI

RAGGIUNTI


	
Conoscenze

	Acquisizione dei contenuti disciplinari; sviluppo delle capacità di comprensione; sviluppo delle capacità di sintesi, di rielaborazione e di confronto.

	
	
Abilità
	di ricerca personale, di rielaborare le conoscenze acquisite e di esprimere giudizi personali.

	COMPETENZE
	· Rielaborazione e organizzazione di informazioni relative alla disciplina.
· Acquisizione dell’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.
· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche.
· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.



















































	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	In Movimento / A. Fondamenti di Scienze Motorie
Autori: Fiorini Gianluigi / Coretti Stefano/ Bocchi Silvia.
Editore: Marietti Scuola

	AREE TEMATICHE
	· Il Benessere
· La Comunicazione

	
CONTENUTI
	Esercizi di mobilizzazione articolare e di allungamento muscolare a corpo libero.
Esercizi di contrazione - rilassamento, velocità – lentezza.
La pallavolo: tecnica e tattica del gioco.
Gare di pallavolo.
Il primo soccorso in palestra.
Anziani in movimento.
Il Doping.
La comunicazione non verbale.

	TEMPI E SPAZI


	La programmazione è stata sviluppata in unità didattiche nei due quadrimestri.
I quadrimestre n. 18 ore; II quadrimestre __.
Gli spazi utilizzati sono stati la palestra e l’aula scolastica.

	METODI

	Apprendimento cooperativo; Laboratorio

	MEZZI/STRUMENTI

	Sussidi audiovisivi, libro di testo ed altro materiale cartaceo e/o digitale; palestra attrezzata.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Interrogazioni di gruppo e prove pratiche

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI


	
Conoscenze

	Conoscere i fondamentali delle attività sportive proposte 
Conoscere i valori etici dello sport 
Conoscere le regole della pallavolo 
Conoscere il legame fra attività motoria e benessere
Conoscere i principali traumi sportivi e le procedure di primo soccorso
Conoscere i principali sport che possono essere praticati degli anziani.
Conoscere l’interazione tra linguaggio verbale e linguaggio non verbale

	
	
Abilità
	Saper effettuare i fondamentali delle attività sportive proposte e saper adottare tattiche e strategie.
Assistere a manifestazioni sportive con atteggiamento rispettoso dello spirito sportivo sia nella vittoria, sia nella sconfitta.
Applicare correttamente semplici procedure di primo soccorso in caso di traumi sportivi.
Osservare e interpretare fenomeni legati all’attività sportiva degli anziani.
Assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della propria salute.
Padroneggiare movimenti e aspetti comunicativi del linguaggio non verbale.

	COMPETENZE
	Adottare comportamenti di tutela della salute e della sicurezza propria e altrui
Assumere un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo (cura, corretto regime alimentare).
Applicare i principi etici per un corretto e leale comportamento sportivo 
Sperimentare esperienze di alcune discipline sportive e avere consapevolezza del valore e del rispetto delle regole in ambiti diversi.









	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: 
DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Operatore socio sanitario.
Malinverni Elisabetta/Tornari Beatrice
Scuola&Azienda

	AREE TEMATICHE
	Il benessere
Il lavoro
La comunicazione
I bisogni
 L’ accoglienza


	
CONTENUTI
	· PERCORSI DI DIRITTO COMMERCIALE: IMPRENDITORE E IMPRESA
· L’attività di impresa e le categorie di imprenditori
· L’azienda
· La società in generale
· Le società di persone e le società di capitali
· I soci e la loro partecipazione
· Gli organi sociali
· LA LEGISLAZIONE SOCIALE
· Gli anziani e le ragioni della tutela
· I servizi agli anziani
· La legge 328/2000
· Le tipologie di servizi agli anziani
· Le prestazioni assistenziali Welfare State
· L’ISEE e l’ISE
· Il terzo settore


	TEMPI E SPAZI


	Tempi:I quadrimestre n°45 ore II quadrimestre n°35 ore 
Spazi:aula

	METODI

	Lezione partecipata e interattiva, ricorso sistematico alle fonti normative, invito alla riflessione con domande guida, analisi del testo, consolidamento dei contenuti attraverso esposizione collettiva, ricerca di approfondimenti.

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo, schemi esemplificativi ed altro materiale cartaceo.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Interrogazioni individuali.
Interrogazioni di gruppo.
Elaborati scritti.
Quesiti a risposta aperta.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI


	
Conoscenze

	· Enti fornitori di servizi sociali e/o sanitari. Il principio della sussidiarietà delle reti sociali.

	
	
Abilità
	· Reperire le fonti normative in particolare quelle oggetto di studio.
· Coinvolgere le reti formali e informali nelle azioni di integrazione sociale.

	COMPETENZE
	· Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela delle persone con disabilità e della loro famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita.
· Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale.









	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA
CLASSE V Ct     - A.S. 2018/19


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Autori: ELISABETTA CLEMENTE – ROSSELLA DANIELI –                         	ANNUSKA COMO
Titolo: “Psicologia generale ed applicata” – PARAVIA

	AREE TEMATICHE
	Il benessere
Il lavoro
I bisogni
La comunicazione
L’accoglienza

	
CONTENUTI
	Teorie della personalità
Teorie della relazione comunicativa
Teorie dei bisogni
Metodi di analisi e di ricerca psicologica
La professionalità dell’operatore socio-sanitario
L’intervento sui nuclei famigliari e sui minori
L’intervento sugli anziani
L’intervento sui soggetti diversamente abili
L’intervento sui soggetti tossicodipendenti e alcool dipendenti


	TEMPI E SPAZI


	I QUADRIMESTRE 70 h
II QUADRIMESTRE 61 h

	METODI

	Cooperative learning
Peer to peer
Debate

	MEZZI/STRUMENTI

	
Libro di testo, ricerche varie da internet, dispense.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Interrogazioni  individuali e verifiche scritte

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI


	
Conoscenze

	· Conoscenza di alcune teorie psicologiche
· Conoscenza delle diverse tipologie di utenza
· Conoscenza di alcune tecniche e strategie di intervento

	
	
Abilità
	· Riconoscere la relazione tra metodi di analisi e ricerca e teorie psicologiche.
· Interagire con le diverse tipologie d’utenza
· Identificare i servizi e le figure implicati nella definizione, progettazione e gestione di un piano d’intervento.
· Identificare gli interventi più appropriati ai bisogni individuati
· Valutare la responsabilità professionale ed etica dei diversi ruoli professionali.


	COMPETENZE
	- Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita.
- Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete
- Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati









	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: TECNICA AMMINISTRATIVA


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	
Astolfi-Venini, Nuova tecnica amministrativa ed economia sociale, Vol. II, Tramontana, 2018.

	

AREE TEMATICHE
	
I bisogni.
Il lavoro.


	

CONTENUTI

	Il sistema economico e i suoi settori, Le organizzazioni del settore non profit
Il collegamento tra efficienza economica e dovere sociale;
Il sistema di sicurezza sociale, Le assicurazioni sociali obbligatorie, 
I tre pilastri del sistema previdenziale;
Le fonti giuridiche del rapporto di lavoro, Il sistema contrattuale;
Modulo alternanza scuola lavoro;
La selezione del personale; Gli elementi della retribuzione, Le liquidazione delle retribuzioni, Il trattamento di fine rapporto;


	TEMPI E SPAZI


	Due ore settimanali per un totale di 66 ore annuali;
Classe, laboratorio informatico.

	METODI

	Lezione frontale, lezione partecipata;

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo,Lim, Internet,
Materiale predisposto dal docente,
Costituzione italiana, Codice civile

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Verifiche orali;

	





OBIETTIVI
RAGGIUNTI


	



Conoscenze

	Concetto di economia sociale ed principali teorie di economia sociale;
Redditività e solidarietà nell’economia sociale; 
Imprese dell’economia sociale;
Il sistema previdenziale ed assistenziale;
Amministrazione del personale;
Le strutture dinamiche dei sistemi organizzativi;
Strumenti per il monitoraggio e la valutazione della qualità.

	
	


Abilità
	Valutare le tipologie di enti assistenziali e previdenziali e le loro finalità; 
Agire nel contesto di riferimento per risolvere i problemi concreti dell’utente garantendo la qualità del servizio;

	
COMPETENZE
	Utilizzare i concetti per individuare i bisogni sociali; 
Redigere relazioni su attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali nel sociale; 
Gestire azioni d’informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio;












	SCHEDA DEL PERCORSO FORMATIVO
DISCIPLINA: IGIENE E CULTURE MEDICO-SANITARIE


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA. PER GLI IST. PROFESSIONALI, SETTORESERVIZI, INDIRIZZO SERVIZI SOCIO-SANITARI. Autore: Antonella Bedendo, Editore: Poseidonia Scuola

	AREE TEMATICHE
	Comunicazione, lavoro, il benessere, i bisogni.

	
CONTENUTI
	Tessuti, organi e apparati. Apparato muscolo-scheletrico. L’osteoporosi. L’artrite. L’artrosi.
La gravidanza. Principali stadi di sviluppo embrionale. Placenta e annessi fetali. Differenziazione e sviluppo embrio-fetale. Esami ematici e microbiologici TORCH. L’ecografia e amniocentesi. Il Parto eutocico e il parto distocico. Indagini neonatali: Test di Apgar, Test di Guthrie. Allattamento.
La senescenza. Invecchiare nel XXI secolo: invecchiamento demografico, cambiamenti nella senescenza, come affrontare la terza età. Invecchiamento di organi e apparati. L’osteoporosi. Artrite reumatoide. Il diabete. L'anziano e le malattie cardiovascolari: Condizione pluripatologica dell'anziano. Valvulopatie: stenosi e insufficienza. Stenosi mitralica e insufficienza mitralica: 
cause, complicanze, diagnosi, terapia farmacologica e chirurgica.
Cardiopatie ischemiche: definizione, cause e fattori di rischio. L'aterosclerosi.
Infarto del miocardio. Diagnosi e terapia delle cardiopatie ischemiche.
Malattie cerebrovascolari. Aspetti generali: MID, TIA. Sindromi neurodegenerative. Classificazione, cause, diagnosi e fasi delle demenze. Morbo di Parkinson: Epidemiologia, Patogenesi, cause, sintomi e diagnosi. Terapie e assistenza a un malato di Parkinson. Morbo di Alzheimer: Epidemiologia, patogenesi, cause, sintomi, diagnosi interventi e assistenza al malato. Servizi assistenziali e assesment geriatrico. La valutazione dell’autosufficienza: scala ADL e scala IADL. Gli interventi in età geriatrica. La riabilitazione. 
Il sistema nervoso: elementi. I Diversamente abili. Menomazione, disabilità, handicap. Caratteristiche e classificazione della disabilità. Cause della diversa abilità e prevenzione. Ritardo mentale: definizione, caratteristiche generali, cause, classificazione del R.M. secondo il DMS-IV, prevenzione e inserimento scolastico. La schizofrenia. Paralisi cerebrali infantili: caratteristiche, epidemiologia ed eziologia, quadro clinico e classificazione, diagnosi e terapia. Sindrome di down.


	TEMPI E SPAZI


	I e II quadrimestre. Aula.

	METODI

	Peer education, Problem Based Learning,Studi di caso, Debate&Service learning

	MEZZI/STRUMENTI

	Slide, Sussidi audiovisivi, Libri di testo ed altro materiale cartaceo e digitale.

	TIPOLOGIE DI VERIFICA

	Interrogazioni individuali, Verifiche scritte.

	OBIETTIVI

RAGGIUNTI


	
Conoscenze

	Principali bisogni sociosanitari dell'utenza e della comunità.
Organizzazione dei servizi sociali e sanitari e delle reti informali.
Qualifiche e competenze delle figure operanti nei servizi.
diversi ruoli professionali.
Metodologia del lavoro sociale e sanitario.
Principali interventi di educazione alla salute rivolti agli utenti e ai loro familiari.
Rilevazione dei bisogni, delle patologie e delle risorse dell'utenza e del territorio. 
Tecniche e strumenti di verifica.
Elaborazione di un progetto d'intervento.
Principali modalità e procedure d'intervento su minori, anziani, persone con disabilità e con disagio psichico.
Identificare le metodologie per la rilevazione delle 
Tecniche e strumenti di verifica.
Elementi che influiscono sulla parzialità e distorsione nella rilevazione delle informazioni di tipo sanitario.

	
	
Abilità
	Riconoscere i bisogni sociosanitari degli utenti.
Riconoscere gli ambiti di intervento, i soggetti che erogano servizi e le loro competenze.
Riconoscere la responsabilità professionale ed etica dei diversi ruoli professionali.
Riconoscere caratteristiche, condizioni e principi metodologici di fondo del lavoro sociale e sanitario. 
Individuare le modalità più adatte per favorire un sano stile di vita.
Scegliere gli interventi più appropriati ai bisogni individuati.
Identificare le metodologie per la rilevazione delle informazioni.
Identificare fattori che influiscono sugli errori nella rilevazione delle informazioni.
Identificare elementi e fasi della progettazione e gestione di un piano di intervento.






	COMPETENZE
	Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.
Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità.
Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo.
Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi.
Imparare ad imparare.
Individuare collegamenti e relazioni.
Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.
Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone.
Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati.
Agire in modo autonomo e responsabile.
Acquisire ed interpretare l’informazione.


























	METODI

	


Materie
	

Apprendimento cooperativo
	

Peer 
education
	

Apprendimento capovolto
	

Metaplan
	

Problem
Based 
learning
	

Studi 
di caso 
	

Brain-storming
	

Digital 
Story
telling
	
Debate
o
Service
learning 
	


Laboratorio

	Religione
	x
	
	x
	x
	
	x
	
	
	
	x

	Lingua e letteratura italiana
	x
	
	
	x
	
	
	x
	
	
	

	Storia
	x
	
	
	x
	
	
	x
	
	
	

	Inglese
	x
	x
	x
	x
	x
	
	x
	
	x
	x

	Francese
	x
	x
	x
	x
	
	
	x
	
	x
	

	Matematica
	x
	x
	
	
	x
	
	
	
	x
	

	Scienze motorie e sportive
	x

	
	
	
	
	
	
	
	
	x

	Psicologia generale ed applicata
	x
	x
	
	x
	
	x
	x
	x
	x
	

	Igiene e cultura medico sanitaria
	
	x
	
	
	x
	x
	
	
	x
	

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x

	Diritto e legislazione socio sanitaria
	x
	
	x
	
	
	
	
	
	
	




	TIPOLOGIE  DI  VERIFICA

	Materie
	
	
	
	TEST DI PROFITTO 
	TEST DI PROFITTO PLURIDISCIPLINARI

	
	Interrogazioni individuali
	Interrogazioni 
di gruppo
	Elaborati
 scritti 
	Trattazione sintetico/
argomentativa
	Quesiti risposta singola
	Quesiti risposta multipla
	Trattazione sintetico/
argomentativa
	Quesiti 
risposta 
singola
	Quesiti a
risposta
multipla
	Peer education

	Religione
	x
	x
	
	x
	
	
	x
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	

	Storia
	x
	x
	
	
	x
	x
	x
	x
	
	

	Inglese
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Francese
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Matematica
	x
	x
	x
	
	x
	x
	
	x
	x
	

	Scienze motorie e sportive
	x
Prova pratica
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Psicologia generale ed applicata
	x
	
	x
	
	x
	x
	
	x
	
	

	Igiene e cultura medico sanitaria
	x
	
	x
	x
	
	x
	x
	
	x
	x

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	x
	x
	x
	x
	
	
	x
	
	
	

	Diritto e legislazione socio sanitaria
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	











	SPAZI MEZZI STRUMENTI
	TEMPI

	
Materie
	Laboratorio
multimediale
	Laboratori scientifico/
tecnologici
	Palestra
	Sussidi
audiovisivi
	Libri di testo ed altro materiale cartaceo e/o digitale
	1°
Quadrim.
Ore effettivamente svolte
	2°
Quadrim.
Ore effettivamente svolte

	Religione
	x
	
	
	x
	x
	16
	12

	Lingua e letteratura italiana
	x
	
	
	x
	x
	50
	41

	Storia
	x
	
	
	x
	x
	27
	17

	Inglese
	x
	
	
	x
	x
	50
	24

	Francese
	x
	
	
	x
	x
	46
	28

	Matematica
	x
	
	
	x
	x
	41
	32

	Scienze motorie e sportive
	
	
	x
	x
	x
	18
	21

	Psicologia generale ed applicata
	
	
	
	x
	x
	45
	35

	Igiene e cultura medico sanitaria
	
	
	
	x
	x
	70
	61

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	
	
	
	x
	x
	48
	44




PRIMA SIMULAZIONI PRIMA PROVA SCRITTA     19 Febbraio 2019
SECONDA SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA   26 Marzo 2019
PRIMA SIMULAZIONE  SECONDA PROVA SCRITTA  28 Febbraio 2019
SECONDA SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA   2 Aprile 2019

	
MODALITA’ E TIPOLOGIA DELL’ELABORAZIONE DELLA SECONDA PARTE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

Tipologia: Domande a risposta aperta
Tempi: 2 ore
Spazi, mezzi/strumenti: aula
Materiali:  libro di testo, LIM, fotocopie
Sussidi:
Altro:
















ATTIVITA’, PERCORSI, PROGETTI REALIZZATI IN COERENZA CON GLI OBIETTIVI DEL PTOF

	ATTIVITA’
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI, DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	N.
ALUNNI
PARTECIPANTI

	Uscite didattiche
Visite guidate
	Opera Pascale- Istituto San Francesco Curti (CE)
Gli alunni hanno conosciuto due delle varie strutture  presenti sul territorio al fine di saper distinguere le differenze tra i vari servizi residenziali. L’Opera Pascale è una Casa albergo che offre servizi di tipo socio-assistenziale ad anziani non completamente autosufficienti. L’Istituto San Francesco è una Residenza Sanitaria Assistita per persone con disturbo psichiatrico. L’uscita didattica ha consolidato le conoscenze acquisite dagli alunni,, ha favorito la socializzazione e ha infuso il senso del rispetto altrui.
	
	17

	Viaggi di istruzione
	
	
	

	Eventi

	“ SALONE DELLO STUDENTE “ NAPOLI MOSTRA D’OLTREMARE
	
	17

	Eventi
	Settimana del Benessere Psicologico in Campania “Scuole amiche del Benessere Psicologico”
Seminario  sul delicato tema“COMUNICARE: Parlare e Ascoltare. La difficoltà di comunicare o di essere compresi”.
	
	15

	Manifestazioni
	
	
	

	Concorsi
	
	
	

	Gare
	
	
	



	PROGETTI
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI, DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	N.
ALUNNI
PARTECIPANTI

	Progetto Sportivo Didattico 
	Pratica sportiva, Calcio.
	Torneo di Calcio
	1

	Progetto Sportivo Didattico 
	Pratica sportiva, Calcio.
	Torneo di Calcio
	1





	PERCORSI
PLURI
DISCIPLINARI
	TITOLO
	TESTI, DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI

	Percorso curriculare interdisciplinare a cura del C.d.C.
a.s. 2016/17
	 “ Bambini Felici”

	Elaborazione scritta di un progetto per una festa per bambini da svolgersi in una casa-famiglia e un video con i momenti più significativi.


	Percorso curriculare interdisciplinare a cura del C.d.C.
a.s. 2017/18
	“La mia cooperativa”
	Elaborazione scritta della procedura, prevista dalla normativa giuridica, finalizzata alla costituzione di una specifica cooperativa.


	Percorso curriculare interdisciplinare a cura del C.d.C.
a.s. 2018/19
	“Insieme per gli anziani”
	Progettazione ed attuazione di un evento per venire incontro alla solitudine degli anziani





PERCORSI FORMATIVI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE

	AREE DI APPROFONDIMENTO
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI, DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	N.
ALUNNI
PARTECIPANTI

	Progetto PON “Educare alla bellezza culturale” 
	“Palazzo Mondo: alla riscoperta dell’identità culturale”
Il progetto ha lo scopo di far riscoprire agli studenti la propria identità culturale attraverso la conoscenza del patrimonio artistico locale, stimolando la creatività e la voglia di impegnarsi per migliorare il  territorio  e riscoprire gli antichi luoghi della Campania. Questo progetto si propone di ridare slancio alla propria terra, valorizzando le ricchezze culturali possedute, come il Palazzo Mondo.

	Realizzazione di sito web/opuscolo/audio guida
	21

	Epochè: iniziativa di Educazione alla Legalità
	Spettacolo teatrale a cura di magistrati di sorveglianza, detenuti, direttore ed operatori penitenziari. 
	Approfondimento sul principio costituzionale della finalità rieducativa della pena. Partecipazione allo spettacolo teatrale del 21 dicembre 2018, Teatro Ariston di Marcianise.
	7

	Mostra “Segadores” di José Ortega, allestita presso il Palazzo Monte dei Pegni di Marcianise. 

	Esposizione di 20 tavole realizzate nel 1969, dove l’artista racconta le fatiche quotidiane del mondo contadino.
	Approfondimento sul mondo rurale contadino del nostro. Partecipazione alla mostra.
	21

	Visita all’Opera Pascale- Istituto San Francesco Curti (CE)
	Gli alunni hanno conosciuto due delle varie strutture  presenti sul territorio al fine di saper distinguere le differenze tra i vari servizi residenziali. L’Opera Pascale è una Casa albergo che offre servizi di tipo socio-assistenziale ad anziani non completamente autosufficienti. L’Istituto San Francesco è una Residenza Sanitaria Assistita per persone con disturbo psichiatrico. L’uscita didattica ha consolidato le conoscenze acquisite dagli alunni,, ha favorito la socializzazione e ha infuso il senso del rispetto altrui.
	
	17

	Seminario formativo/informativo di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità: “Uso e maneggio dei fuochi d’artificio” - Incontro con l’Arma dei Carabinieri - A.S. 2018/2019
	Nell’ambito del progetto nazionale che da anni vede impegnate l’Arma dei Carabinieri e la Scuola allo scopo di rafforzare negli studenti il rispetto delle leggi avvicinandoli nel contempo alle Istituzioni e al fine di sviluppare, accrescere e radicare nei giovani il senso della legalità, inteso come valore cardine nella costituzione di una società moderna, l’Associazione Nazionale Carabinieri – Sezione Marcianise, unitamente all’arma territoriale, propone per gli studenti delle classi Quinte, un seminario formativo/informativo dal titolo: “Uso e maneggio dei fuochi d’artificio”.

	
	15

	Giorno della Memoria – Mostra Palazzo Monte dei Pegni – Marcianise
A.S. 2018/2019
	In occasione della ricorrenza del Giorno della Memoria è stata allestita, in collaborazione tra questa Istituzione Scolastica, il Comune di Marcianise e l’Istituto Campano per la Storia della Resistenza, una mostra presso il Palazzo Monte dei Pegni di Marcianise dal titolo: “L’ebreo come diverso. La persecuzione antisemita in Italia”.
	
	21


	Incontro formativo/informativo di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità: “LA NON VIOLENZA E’ LA NOSTRA FORZA” - Incontro con L’Associazione Spazio Donna - A.S. 2017/2018

	Un incontro dei nostri ragazzi con chi lotta in prima persona puntando ad un unico obiettivo ,quello di affermare la cultura della non violenza , specialmente nei confronti delle donne .
Non passa una settimana che la cronaca non si deve occupare di violenza su donne e bambini, violenze che nascono quasi sempre nell’ambito familiare  o di lavoro, educare al rispetto è compito di ogni agenzia educativa , la scuola è al primo posto in questo arduo compito.

	
	

	Progetto CREATIVE - Changing Relationships through Education and Awareness Towards endIng Violence against women
A.S. 2017/2018
	Il progetto, che si propone di costruire e diffondere un’ambiziosa campagna di sensibilizzazione  contro la violenza sulle donne.  A tal riguardo si propone la diffusione della web - serie # COSE DA UOMINI
	Prima  e dopo la visione dei 5 filmati gli studenti hanno compilato dei questionari anonimi inviati poi al MIUR.
Dopo la visione dei filmati, o durante la stessa, il docente  può condurre un dibattito con gli studenti seguendo gli spunti di riflessione contenuti nel materiale informativo
	












PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO

	TITOLO
	BREVE DESCRIZIONE
	TESTI, DOCUMENTI, MATERIALI ICONOGRAFICI, EVENTUALI PRODOTTI
	N.
ALUNNI
PARTECIPANTI

	Progetto “ Bambini Felici”
a.s. 2016/17
	Percorso curriculare interdisciplinare a cura del C.d.C.
Tutte le discipline coinvolte
n. 176 ore
	Elaborazione scritta di un progetto per una festa per bambini da svolgersi in una casa-famiglia e un video con i momenti più significativi.

	21

	Corso sicurezza sul lavoro, legge n.81 del 2008
a.s. 2016/17
	Corso sicurezza sul lavoro, legge n.81 del 2008
Aula Cinzia Visone presso ISISS Novelli
n. 12 ore
	
	21

	Progetto extra-curriculare presso l’Associazione “Il Sole dentro”
a.s. 2016/17
	Alternanza scuola lavoro extra-curriculare presso l’Associazione “ IL SOLE DENTRO” di Marcianise, che svolge servizi di assistenza, formazione e integrazione sociale per persone disabili e con disagio sociale a rischio di marginalità. 
n. 30 ore
	Lavori di pittura, bricolage, redazione del giornalino dell’associazione, preparazione di dolci, attività di canto e balli di gruppo, maschere di Carnevale, mosaici per la festa di S. Valentino, oggetti per la festa della donna
	21

	Progetto ASL “La mia cooperativa”
a.s. 2017/18
	Percorso curriculare interdisciplinare a cura del C.d.C.
Tutte le discipline coinvolte
n.163 ore
	Elaborazione scritta della procedura, prevista dalla normativa giuridica, finalizzata alla costituzione di una specifica cooperativa.

	21

	Progetto extra-curriculare presso l’Associazione “Il Sole dentro”
a.s. 2017/18
	Alternanza scuola lavoro extra-curriculare presso l’Associazione “ IL SOLE DENTRO” di Marcianise, che svolge servizi di assistenza, formazione e integrazione sociale per persone disabili e con disagio sociale a rischio di marginalità. 
n. 30 ore
	Lavori di pittura, bricolage, giochi di ruolo, preparazione di pizze, attività di canto e ballo
	21

	Progetto PCTO curriculare interdisciplinare “Insieme per gli anziani”
a.s. 2018/19
	Percorso curriculare interdisciplinare a cura del C.d.C.

	Progettazione ed attuazione di un evento per venire incontro alla solitudine degli anziani
	21

	Progetto PCTO extra-curriculare presso il Cinetic Centre”
a.s. 2018/19
	PCTO extra-curriculare presso il Cinetic Centre, centro di riabilitazione di elevata qualità in cui il personale qualificato progetta interventi  volti a facilitare l’inserimento del soggetto  nei suoi ambienti di vita. Gli alunni hanno la possibilità di assistere ai vari tipi di terapia effettuati nel centro (Psicologia, Logopedia, Fisioterapia, Neuropsicomotricità, e Terapia occupazionale) affiancando i terapisti e interagendo con i pazienti.
	
	21

	Celebrazione XII giornata Braille
	L’ Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ogni anno celebra la giornata del “Braille”, codice di lettura e scrittura per i non vedenti; detta manifestazione ha lo scopo di sensibilizzare i giovani studenti nei confronti di una realtà troppo spesso non conosciuta.

	
	11




	PROFILO DEL PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI  E PER L’ORIENTAMENTO

	
Progetta e gestisce attività di carattere educativo, culturale e di intrattenimento, rivolte a diverse tipologie di utenti, bambini, adolescenti, anziani e portatori di handicap, in relazione al contesto (associazioni, comunità, scuole) in cui lavora.
Svolge attività finalizzate allo sviluppo delle potenzialità delle persone, promuovendo l’inserimento sociale e la prevenzione del disagio.
Lavora a diretto contatto con le persone realizzando attività ricreative, artistiche,culturali e motorie, si occupa degli aspetti organizzativi, cura la programmazione delle attività e l'allestimento degli spazi e reperisce il materiale necessario allo svolgimento delle iniziative.

COMPETENZE:

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
-Imparare ad imparare
-Progettare
-Comunicare
-Collaborare e partecipare
-Agire in modo autonomo e responsabile:  
-Risolvere problemi
-Individuare collegamenti e relazioni:  
-Acquisire ed interpretare l'informazione

COMPETENZE  ORGANIZZATIVE
-Sviluppare capacità di osservazione ed ascolto
-Acquisire flessibilità, adattamento,responsabilità
-Accrescere metodo/organizzazione personale e di gruppo
-Gestire tempo, spazio ed attività
-Assumere incarichi e delega di compiti
-Assumere decisioni
-Stimare i tempi di lavoro

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI
-Capacità di progettare interventi di animazione culturale socio-educativa per obiettivi, destinati ad enti, strutture, servizi e rispettivi utenti, operando secondo le modalità del lavoro di equipe
-Capacità di produrre eventi , attraverso i linguaggi (verbali , non verbali e multimediali)
-Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie
-Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio


















	DESCRIZIONE  DEL PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO


	
A partire dal terzo anno la classe ha partecipato, con esiti fortemente positivi, ai Percorsi formativi di Alternanza scuola-lavoro (oggi Percorso per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento), considerato uno degli strumenti fondamentali per rafforzare i rapporti tra il sistema scolastico e il mondo del lavoro, potenziando i legami con il territorio e le competenze teorico-pratiche relative all'indirizzo di studio. Gli studenti hanno sviluppato competenze specifiche attraverso la realizzazione di un percorso formativo inerente il mondo della  riabilitazione. Detto percorso è stato co-progettato dall’Istituzione Scolastica in collaborazione con l’APS “IL SOLE DENTRO” un’associazione di promozione sociale ed il “CINETIC CENTER” un centro di riabilitazione.
“Il Sole dentro”è un’associazione che si propone di svolgere un’attività di utilità sociale di natura culturale e socio-assistenziale ed  ha  lo scopo di assistere i soggetti nel momento di bisogno e disagio, promuovendo la loro crescita nell’ambiente naturale, realizzando attività di supporto, accrescendo il benessere dei destinatari, favorendone l’inclusione sociale, l’integrazione e salvaguardando il diritto all’infanzia e alla famiglia.
“Il Cinetic center”è un centro riabilitativo d’eccellenza con un team di esperti qualificati e costantemente aggiornati, che si avvalgono di attrezzature e sistemi di cura all'avanguardia nei settori di Neuropsichiatria infantile /Fisiatria/Foniatria/Psicologia e Psicoterapia/Assistenza sociale/Terapia Occupazionale/ABA/EMDR.
Gli allievi sono stati impegnati in un percorso formativo rivolti ai ragazzi con disabilità ed alle loro famiglie per favorirne l’inclusione sociale, il recupero e rinforzo delle loro risorse e competenze attraverso l’uso di software specifici, strumenti compensativi, laboratori di arteterapia.
Parallelamente gli alunni hanno svolto un percorso pluridisciplinare in aula programmato dal Cdc per ciascuno dei tre anni.
























	
ATTIVITA’ REALIZZATE IN CONTESTI INFORMALI E NON FORMALI


	
TIPOLOGIA
	Numero di studenti in possesso di attestazione dello svolgimento della/e attività

	Attività sportive
	

	Attività lavorative
	

	Attività artistico e culturali
	

	Attività sociali e/ o di volontariato
	

	Corsi di lingua
	

	Corsi di informatica
	

	Altro
	



[Art.4 Legge n. 92 del 2012] 
Comma 52. Per apprendimento formale si intende quello che  si attua nel  sistema  di  istruzione  e  formazione  e  nelle università e istituzioni  di  alta  formazione  artistica, musicale  e  coreutica,  e   che   si   conclude   con   il
 conseguimento di un titolo di studio o di una  qualifica  o diploma professionale, conseguiti anche in apprendistato  a norma del testo unico di  cui  al  decreto  legislativo  14 settembre  2011,  n.   167,   o   di   una   certificazione riconosciuta. 
Comma 53.  Per apprendimento non  formale  si  intende  quello  caratterizzato da una scelta  intenzionale  della  persona, che si realizza al di fuori dei sistemi indicati  al  comma 52, in  ogni  organismo  che  persegua  scopi  educativi  e formativi, anche  del  volontariato,  del  servizio  civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese.
 Comma 54. Per apprendimento informale si intende quello  che, anche a prescindere da una scelta intenzionale, si realizza nello svolgimento, da parte di ogni persona,  di  attività  nelle situazioni di vita quotidiana e nelle interazioni che in essa hanno luogo, nell'ambito del  contesto  di  lavoro, familiare e del tempo libero.




























GRIGLIE DI VALUTAZIONE

PRIMA PROVA SCRITTA


	GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA A

	INDICATORI
	l
	DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA A
	
	PUNTI

	Rispetto dei vincoli posti nella consegna: lunghezza, forma parafrasata o sintetica della rielaborazione
	Liv.1
Base non raggiunto
	Consegne e vincoli scarsamente rispettati

	3-4
	




	
	Liv.2
Base
	Consegne e vincoli adeguatamente rispettati
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi conforme al testo
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Consegne e vincoli pienamente rispettati
	10
	

	
Capacità di comprendere il testo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Comprensione quasi del tutto errata o parziale
	     3-4
	




	
	Liv.2
Base
	Comprensione globale corretta ma non approfondita
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Corretta comprensione del testo e degli snodi tematici e stilistici
	       8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Comprensione  approfondita e completa
	10
	

	Analisi lessicale, sintattica, stilistica ed eventualmente retorica
	Liv.1
Base non raggiunto
	Analisi errata o incompleta degli aspetti contenutistici e formali, molte imprecisioni
	3-4

	
	



	
	Liv.2
Base
	Analisi sufficientemente corretta e adeguata con alcune imprecisioni
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Riconoscimento apprezzabile degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio…)
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Analisi completa, coerente e precisa
	10

	

	
Interpretazione del testo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Interpretazione quasi del tutto errata
Interpretazione e contestualizzazione complessivamente parziali e imprecise
	     3-4
	



	
	Liv.2
Base
	Interpretazione e contestualizzazione sostanzialmente corrette
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Interpretazione corretta con riferimenti approfonditi al contest storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori
	    8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Interpretazione e contestualizzazione corrette, originali  e ricche di riferimenti culturali
	   10
	

	INDICATORI
	
	DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA
	
	PUNTI

	

Capacità di ideare e organizzare un testo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente pertinenti alla traccia
	3-4
	




	
	Liv.2
Base
	Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e organizzazione ben strutturate e ordinate
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli argomenti
	10
	

	Coesione e coerenza testuale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi testuali

	3-4

	




	
	Liv.2
Base
	Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Buona la coerenza concettuale e pertinente l’uso dei connettivi per la coesione del testo
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi
	10

	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Livello espressivo elementare con alcuni errori formali nell’uso del lessico specifico
	 3-4


	






	
	Liv.2
Base
	Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale elementare
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Forma corretta e fluida con lessico pienamente appropriato
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia comunicativa
	  10
	

	Correttezza grammaticale; uso adeguato ed efficace della punteggiatura,ortografia, morfologia, sintassi
	Liv.1
Base non raggiunto
	Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale
Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non sempre adeguato
	 3-4


	

	
	Liv.2
Base
	Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice punteggiatura non sempre adeguata
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto ed uso adeguato della punteggiatura
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura
	  10
	

	Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali.

	Liv.1
Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti
Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti
	3-4

	






	
	Liv.2
Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di giudizi critici
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Conoscenze documentate e riferimenti culturali discretamente ampi. Utilizzo adeguato dei documenti proposti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace formulazione di giudizi critici
	10
	

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Fragilità del processo argomentativo con apporti personali sporadici
	3-4

	

	
	Liv.2
Base
	Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure poco approfonditi
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali ed elementi di sintesi coerenti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Argomentazione ampia con spunti di riflessione originali e motivati. Valutazioni personali rielaborate in maniera critica e autonoma
	10
	



 
	GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B

	INDICATORI
	l
	DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA B
	
	PUNTI

	Capacità di individuare tesi e argomentazioni
	Liv.1
Base non raggiunto
	Mancato riconoscimento di tesi e argomentazioni
Individuazione parziale di tesi e argomentazioni
	3-4
	




	
	Liv.2
Base
	Adeguata individuazione degli elementi fondamentali del testo argomentativo
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Individuazione complete e puntuale di tesi e argomentazioni. Articolazione coerente delle argomentazioni
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Individuazione di tesi e argomentazioni completa, corretta e approfondita
	10
	

	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Articolazione scarsamente coerente del percorso ragionativo
	3-4
	

	
	Liv.2
Base
	Complessiva coerenza nel percorso ragionativo
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Coerenza del percorso ragionativo strutturata e razionale
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata, fluida e rigorosa
	10
	

	
Organizzazione del ragionamento e uso dei connettivi

	Liv.1
Base non raggiunto
	Articolazione del ragionamento non efficace, utilizzo errato dei connettivi
Articolazione del ragionamento non sempre efficace, alcuni connettivi inadeguati
	     3-4
	




	
	Liv.2
Base
	Ragionamento articolato con utilizzo adeguato dei connettivi
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Coerenza del percorso ragionativo strutturata e razionale
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Argomentazione efficace con organizzazione incisiva del ragionamento, utilizzo di connettivi diversificati e appropriati
	       10
	

	Utilizzo di riferimenti culturali congruenti a sostegno della tesi
	Liv.1
Base non raggiunto
	Riferimenti culturali errati e non congruenti per sostenere la tesi
	3-4

	
	



	
	Liv.2
Base
	Riferimenti culturali adeguati e congruenti a sostegno della tesi
		6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Riferimenti culturali a sostegno della tesi discretamente congruenti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Ricchezza di riferimenti culturali a sostegno della tesi
	10

	

	INDICATORI
	
	DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA
	
	PUNTI

	

Capacità di ideare e organizzare un testo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente pertinenti alla traccia
	3-4
	




	
	Liv.2
Base
	Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e organizzazione ben strutturate e ordinate
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli argomenti
	10
	

	Coesione e coerenza testuale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi testuali

	3-4

	




	
	Liv.2
Base
	Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Buona la coerenza concettuale e pertinente l’uso dei connettivi per la coesione del testo
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi
	10

	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Livello espressivo elementare con alcuni errori formali nell’uso del lessico specifico
	 3-4


	






	
	Liv.2
Base
	Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale elementare
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Forma corretta e fluida con lessico pienamente appropriato
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia comunicativa
	  10
	

	Correttezza grammaticale; uso adeguato ed efficace della punteggiatura,ortografia, morfologia, sintassi
	Liv.1
Base non raggiunto
	Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale
Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non sempre adeguato
	 3-4


	

	
	Liv.2
Base
	Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice punteggiatura non sempre adeguata
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto ed uso adeguato della punteggiatura
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura
	  10
	

	Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali.

	Liv.1
Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti
Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti
	3-4

	






	
	Liv.2
Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di giudizi critici
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Conoscenze documentate e riferimenti culturali discretamente ampi. Utilizzo adeguato dei documenti proposti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace formulazione di giudizi critici
	10
	

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Fragilità del processo argomentativo con apporti personali sporadici
	3-4

	

	
	Liv.2
Base
	Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure poco approfonditi
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali ed elementi di sintesi coerenti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Argomentazione ampia con spunti di riflessione originali e motivati. Valutazioni personali rielaborate in maniera critica e autonoma
	10
	




	GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C

	INDICATORI
	l
	DESCRITTORI SPECIFICI DI TIPOLOGIA C
	
	PUNTI

	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione
	Liv.1
Base non raggiunto
	Elaborato non pertinente alla traccia, titolo inadeguato, consegne disattese
	3-4
	




	
	Liv.2
Base
	Elaborato adeguato alle consegne della traccia con titolo pertinente
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Elaborato discretamente  pertinente alla traccia, titolo adeguato
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Efficace sviluppo della traccia, con eventuale titolo e paragrafazione coerenti
	10
	

	
Capacità ordinata elineare del’esposizione 

	Liv.1
Base non raggiunto
	Esposizione confusa, inadeguatezza dei nessi logici
	      4-8
	




	
	Liv.2
Base
	Esposizione complessivamente chiara e lineare
	12
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Esposizione discreta, nessi logici adeguati
	16
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Esposizione chiara ed efficace, ottimo uso di linguaggi e registri specifici
	       20
	

	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Liv.1
Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali prevalentemente errati e non pertinenti
	3-4

	
	



	
	Liv.2
Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e corretti
		6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Conoscenze e riferimenti culturali discretamente corretti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Ottima padronanza dell’argomento, ricchezza di riferimenti culturali frutto di conoscenze personali o di riflessioni con collegamenti interdisciplinari
	10

	

	INDICATORI
	
	DESCRITTORI GENERALI DI PRIMA PROVA
	
	PUNTI

	

Capacità di ideare e organizzare un testo
	Liv.1
Base non raggiunto
	Scelta e organizzazione degli argomenti scarsamente pertinenti alla traccia
	3-4
	




	
	Liv.2
Base
	Organizzazione adeguata degli argomenti attorno ad un’idea di fondo
	6
	

	
	Liv.3
Intermedio
	Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e organizzazione ben strutturate e ordinate
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Ideazione e organizzazione del testo efficaci, adeguata articolazione degli argomenti
	10
	

	Coesione e coerenza testuale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Piano espositivo non coerente, nessi logici inadeguati
Piano espositivo coerente, imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi testuali

	3-4

	




	
	Liv.2
Base
	Piano espositivo coerente e coeso con utilizzo adeguato dei connettivi
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Buona la coerenza concettuale e pertinente l’uso dei connettivi per la coesione del testo
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Piano espositivo ben articolato, utilizzo appropriato e vario dei connettivi
	10

	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Livello espressivo elementare con alcuni errori formali nell’uso del lessico specifico
	 3-4


	






	
	Liv.2
Base
	Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale elementare
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Forma corretta e fluida con lessico pienamente appropriato
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia comunicativa
	  10
	

	Correttezza grammaticale; uso adeguato ed efficace della punteggiatura,ortografia, morfologia, sintassi
	Liv.1
Base non raggiunto
	Gravi e diffusi errori formali, inadeguatezza del repertorio lessicale
Presenza di alcuni errori ortografici e/o sintattici, lessico non sempre adeguato
	 3-4


	

	
	Liv.2
Base
	Forma complessivamente corretta dal punto di vista ortografico e sintattico, repertorio lessicale semplice punteggiatura non sempre adeguata
	   6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto ed uso adeguato della punteggiatura
	   8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Esposizione corretta, scelte stilistiche adeguate. Buona proprietà di linguaggio e utilizzo efficace della punteggiatura
	  10
	

	Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali.

	Liv.1
Base non raggiunto
	Conoscenze e riferimenti culturali assenti o inadeguati, superficialità delle informazioni; giudizi critici non presenti
Conoscenze e riferimenti culturali modesti, giudizi critici poco coerenti
	3-4

	






	
	Liv.2
Base
	Conoscenze e riferimenti culturali essenziali, adeguata formulazione di giudizi critici
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Conoscenze documentate e riferimenti culturali discretamente ampi. Utilizzo adeguato dei documenti proposti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e significativi, efficace formulazione di giudizi critici
	10
	

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	Liv.1
Base non raggiunto
	Fragilità del processo argomentativo con apporti personali sporadici
	3-4

	

	
	Liv.2
Base
	Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure poco approfonditi
	6

	

	
	Liv.3
Intermedio
	Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali ed elementi di sintesi coerenti
	8
	

	
	Liv.4
Avanzato
	Argomentazione ampia con spunti di riflessione originali e motivati. Valutazioni personali rielaborate in maniera critica e autonoma
	10
	




N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione ( divisione per 5+ arrotondamento). 

	Valutazione in 20mi
	Punteggio
	Divisione per 5
	Totale non arrotondato
	Totale arrotondato

	Indicatori generali
	
	
/5
	
	

	Indicatori specifici
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	




SECONDA PROVA SCRITTA


	INDICATORI
	LIVELLI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	CONOSCERE        p.5
	L4
Avanzato
	Padronanza delle conoscenze disciplinari dei nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l-indirizzo di studi  in modo esauriente e preciso
	5

	
	L3
Intermedio
	Padronanza delle conoscenze disciplinari dei nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l-indirizzo di studi  in modo abbastanza esauriente e preciso
	4

	
	L2
Base 
	Padronanza delle conoscenze disciplinari dei nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l-indirizzo di studi  in modo globalmente sufficiente
	3,5

	
	L1
Base non raggiunto
	Padronanza delle conoscenze disciplinari dei nuclei fondanti delle discipline caratterizzanti l-indirizzo di studi  in modo limitato
	1

	COMPETENZE PROFESSIONALI p.7
	L4
Avanzato
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo in modo attento, completo e  puntuale
	2

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte in modo attento, completo e  puntuale
	3

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento alle metodologie teorico/pratiche utilizzate nella risoluzione delle problematiche in modo attento, completo e  puntuale
	2

	
	L3
Intermedio
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo in modo completo e  puntuale
	1,5

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte in modo completo e  puntuale
	2,5

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento alle metodologie teorico/pratiche utilizzate nella risoluzione delle problematiche in modo completo e puntuale
	1,5

	
	L2
Base 
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo in modo sufficientemente completo
	1

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte in modo sufficientemente completo
	2

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento alle metodologie teorico/pratiche utilizzate nella risoluzione delle problematiche in  modo sufficientemente completo
	1,25

	
	L1
Base non raggiunto
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo in modo limitato
	0,5

	
	
	Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte in modo limitato
	1

	
	
	 Padronanza delle competenze professionali specifiche di indirizzo con particolare riferimento alle metodologie teorico/pratiche utilizzate nella risoluzione delle problematiche in modo limitato
	0,5

	SVOLGIMENTO  p.4
	L4
Avanzato
	Completezza della traccia con  un linguaggio rigoroso e preciso
	2

	
	
	Coerenza nello svolgimento della traccia con  un linguaggio rigoroso e preciso
	1

	
	
	Correttezza nell’elaborazione con  un linguaggio rigoroso e preciso
	1

	
	L3
Intermedio
	Completezza della traccia con  un linguaggio  preciso
	1,50

	
	
	Coerenza nello svolgimento della traccia con  un linguaggio  preciso
	0,75

	
	
	Correttezza nell’elaborazione con  un linguaggio  preciso
	0,75

	
	L2
Base 
	Completezza della traccia con  un linguaggio  sufficientemente preciso Correttezza nell’elaborazione
	1,25

	
	
	Coerenza nello svolgimento della traccia con  un linguaggio  sufficientemente preciso
	0,50

	
	
	Correttezza nell’elaborazione con un linguaggio  sufficientemente preciso
	0,50

	
	L1
Base non raggiunto
	Correttezza nell’elaborazione un linguaggio  non sempre preciso
	0,5

	
	
	Coerenza nello svolgimento della traccia con  un linguaggio  non sempre preciso
	0,25

	
	
	Correttezza nell’elaborazione con un linguaggio  non sempre preciso
	0,25

	ARGOMENTARE
p.4
	L4
Avanzato
	Capacita’di argomentare attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio rigoroso e preciso
	1

	
	
	Capacita’ di sintetizzare le informazioni con un linguaggio rigoroso e preciso
	1

	
	
	Capacita’ di argomentare utilizzando i diversi linguaggi attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio rigoroso e preciso
	2

	
	L3
Intermedio

	Capacita’di argomentare attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio  preciso
	0,75

	
	
	Capacita’ di sintetizzare le informazioni con un linguaggio  preciso
	0,75

	
	
	Capacita’ di argomentare utilizzando i diversi linguaggi attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio  preciso
	1,50

	
	L2
Base
	Capacita’di argomentare attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio  sufficientemente preciso
	0,50

	
	
	Capacita’ di sintetizzare le informazioni con un linguaggio  sufficientemente preciso
	0,50

	
	
	Capacita’ di argomentare utilizzando i diversi linguaggi e l’utilizzo di sufficienti collegamenti 
	1

	
	L1
Base non raggiunto
	Capacita’di argomentare attraverso collegamenti pertinenti e l’utilizzo di un linguaggio  non sempre preciso
	0,25

	
	
	Capacita’ di sintetizzare le informazioni con un linguaggio  non sempre preciso
	0,25

	
	
	Capacita’ di argomentare utilizzando i diversi linguaggi attraverso limitati collegamenti 
	0,50




COLLOQUIO

	INDICATORI
	LIVELLI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	Trattazione dei materiali proposti dalla Commissione       
 p.5
	L4
Avanzato
	Trattazione esauriente e argomentata
	2

	
	
	Capacità di offrire collegamenti
	1

	
	
	Utilizzo di un linguaggio corretto, rigoroso e preciso
	2

	
	L3
Intermedio
	Trattazione abbastanza esauriente e argomentata
	1,50

	
	
	Capacità di offrire collegamenti globalmente pertinenti
	0,75

	
	
	Utilizzo di un linguaggio corretto e preciso
	1,50

	
	L2
Base 
	Trattazione sufficientemente esauriente e argomentata
	1,25

	
	
	Capacità di offrire qualche collegamento
	0,50

	
	
	Utilizzo di un linguaggio abbastanza  corretto e preciso
	1,25

	
	L1
Base non raggiunto
	Trattazione limitata dei materiali proposti
	0,50

	
	
	Capacità di offrire scarsi collegamenti
	0,25

	
	
	Utilizzo di un linguaggio non sempre preciso
	0,50

	Esposizione  PCTO
attività di alternanza        p.5
	L4
Avanzato
	Esposizione coesa, esauriente  e precisa
	3

	
	
	Relazione originale  coerente con le competenze trasversali acquisite 
	1

	
	
	Consapevolezza della ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	1

	
	L3
Intermedio
	Esposizione abbastanza coesa, esauriente  e precisa
	2,50

	
	
	Relazione  coerente con le competenze trasversali acquisite 
	0,75

	
	
	Esplicitazione della ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	0,75

	
	L2
Base 
	Esposizione  sufficientemente coesa, esauriente  e precisa
	2

	
	
	Relazione non sempre coerente con le competenze trasversali  acquisite 
	0,50

	
	
	Esplicitazione non sempre chiara  della ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	0,50

	
	L1
Base non raggiunto
	Esposizione a tratti limitata
	1

	
	
	Relazione  poco coerente con le competenze trasversali acquisite 
	0,25

	
	
	Limitata  ricaduta in termini di orientamento universitario e lavorativo
	0,25

	Competenze di Cittadinanza e Costituzione          
p.5
	L4
Avanzato
	Comprensione del senso di partecipazione attiva alla società attraverso percorsi personali
	2

	
	
	Sviluppo del senso di partecipazione attiva alla società attraverso percorsi personali
	2

	
	
	Partecipazione  attiva a percorsi di volontariato o testimonianze di impegno sociale
	1

	
	L3
Intermedio
	Comprensione del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,50

	
	
	Sviluppo del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,50

	
	
	Partecipazione  a percorsi di volontariato o testimonianze di impegno sociale
	0,75

	
	L2
Base 
	Sufficiente comprensione del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,25

	
	
	Sviluppo in linee globali del senso di partecipazione attiva alla società 
	1,25

	
	
	Eventuale partecipazione  a percorsi di volontariato o testimonianze di impegno sociale
	0,50

	
	L1
Base non raggiunto
	Non ha compreso il senso della partecipazione attiva alla società
	0,50

	
	
	Mediocre sviluppo del senso di partecipazione attiva alla società
	0,50

	
	
	Non partecipa a percorsi di volontariato né si impegna nel sociale
	0,25

	Discussione prove scritte        p.5
	L4
Avanzato
	Buona capacità di autocorrezione e autovalutazione
	2

	
	
	Riflessioni critiche sull’elaborato
	3

	
	L3
Intermedio

	Capacità di autocorrezione e autovalutazione
	1,50

	
	
	Riflessione corrette sugli errori
	2,50

	
	L2
Base
	Sufficiente capacità di autocorrezione e autovalutazione
	1

	
	
	Riflessioni abbastanza corrette sugli errori
	2

	
	L1
Base non raggiunto
	Capace di auto correzione in contesti noti
	0,50

	
	
	Se guidato riflette sugli errori
	1




CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI A.S. 2018/2019

A partire dal corrente anno scolastico a.s. 2018/2019 i crediti scolastici saranno attribuiti, in seno agli scrutini finali, agli studenti delle classi Terze e  Quarte che risulteranno promossi alla classe successiva e agli studenti delle classi Quinte che risulteranno ammessi agli Esami di Stato utilizzando la seguente Tabella denominata “Tabella di attribuzione del credito scolastico” contenuta nell’Allegato A del decreto legislativo n. 62/2017. 
[image: Tabella crediti.jpg]

Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico  per gli  allievi frequentanti per l’a.s. 2018/2019 il Terzo, Quarto e Quinto anno di ciascun indirizzo di studi presente presso l’istituzione scolastica ISISS “G.B. Novelli” di Marcianise e che risulteranno promossi/ammessi in seno agli scrutini finali, oltre alla media aritmetica M dei voti riportata in seno agli scrutini finali, si devono considerare i seguenti quattro parametri:  
1)Frequenza  
2)Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo tenendo anche conto dell’interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della religione cattolica o l’attività alternativa e  al profitto che ne ha tratto. 
3)Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’istituzione scolastica
4)Crediti formativi
Tabella di valutazione dei parametri
Nella seduta dell’11 Ottobre 2018   il Collegio dei Docenti ha deliberato  la seguente tabella di valutazione relativa ai suddetti quattro parametri :
	Parametro
	Punteggio

	1)Frequenza 
	da 0 a 60  ORE di assenza 0,30 punti
da 61 a 80 ORE di assenza  0,20 punti
da 81 a 100 ORE di assenza 0,10 punti

	2) Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo anche con riferimento alla partecipazione attiva e proficua alle attività di Alternanza Scuola Lavoro
Interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della Religione Cattolica o l’ insegnamento alternativo a quello della Religione Cattolica e  considerazione del profitto che ne ha tratto.  
	0,15 punti



0,10 punti

	3) Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica 
	Max 0,30 punti

	4)Crediti Formativi : partecipazione ad ogni attività o esperienza formativa acquisita al di fuori della Scuola e coerente con gli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi. Tale attività deve essere debitamente documentata e certificata. 
	0,15 (max 1 attività valutabile)
                         



Dunque, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018  ha deliberato di  considerare assidua la frequenza qualora l’allievo nel corso dell’anno scolastico abbia effettuato un numero di  ore di assenze minore o uguale a 100 e di attribuire per il parametro frequenza i punteggi così come sopra  riportati.

In merito alle assenze dovute a malattie e debitamente certificate, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato  quanto segue : 
Le assenze, dovute a motivi di salute, NON vengono scomputate dal numero totale di ore di assenze effettuate dallo studente , ovvero si valuta  il parametro frequenza scolastica nel caso  di frequenza effettiva a scuola.

Parametro 3)   
Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica
Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico sono valutabili le partecipazioni degli studenti ad attività  complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica e rientranti in una di queste  tipologie così come di seguito indicate:
a)Partecipazione ad attività progettuali svolte in orario extra curriculare di durata di almeno 15 ore  documentate da un’attestazione di competenze redatta e sottoscritta a cura del docente che si occupa dell’attività progettuale. 
Affinché possa essere rilasciato, ad un allievo frequentante qualunque anno di ciascun indirizzo di studi di questa Istituzione scolastica, l’attestato di partecipazione relativamente ad un’attività progettuale afferente al POF a.s. 2018/2019 svolta dallo studente internamente all’istituzione scolastica  ISISS “G.B. Novelli” di Marcianise, l’allievo deve aver frequentato l’attività progettuale per almeno il 75% della durata dell’attività progettuale stessa. 
Si ribadisce che detto attestato dovrà altresì certificare le competenze acquisite dall’allievo. 
Valutazione 0,15 punti ad attività
Deroga: per gli allievi che partecipano alle attività extra curriculari relative al Gruppo Sportivo, in considerazione del fatto che l’orario delle lezioni di molti studenti contempla le lezioni in orario pomeridiano nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì,  il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 ottobre 2018 ha deliberato quanto segue: è bastevole almeno  il 50% delle presenze affinché  gli allievi partecipanti alle attività del gruppo sportivo  ricevano l’attestazione di competenze relativa alla partecipazione alle attività del gruppo sportivo. Valutazione : La partecipazione alle attività del gruppo sportivo dà diritto al riconoscimento del punteggio di 0,15 punti.

b) Partecipazione documentata a manifestazioni, eventi, gare come  esito di attività curriculari o extracurriculari effettuate nell’ambito dell’istituzione scolastica ( ad esempio partecipazione al Festival SLAM, partecipazione ad  attività di Orientamento, partecipazione alla Marcia della pace, sfilate, manifestazioni gastronomiche, etc.). 
(Valutazione 0,05 punti per ciascuna attività, max 3 attività valutabili, si valuta anche una sola attività svolta)
Il collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato  che venga attribuito il punteggio di 0,15 , anziché del punteggio di 0,05,  al vincitore (primo classificato) di ogni tipologia di gara/concorso   di carattere culturale e/o didattico-formativo  a cui l’istituzione scolastica partecipa.

c) Partecipazione attiva dei rappresentanti degli studenti eletti in seno al Consiglio di Istituto ( frequenza almeno del 75% alle sedute del C.I.) 
(Valutazione 0,15 punti )

d)Per ciascun anno del triennio ( 3°, 4° e 5° anno) è valutabile una sola attività svolta durante il primo Biennio, non ancora valutata ai fini del credito scolastico. Detta attività svolta durante il primo biennio sarà valutata a seconda della tipologia di cui ai casi a), b) e c)

NOTA BENE
Il punteggio ottenuto dalla valutazione delle attività  svolte da un allievo relativamente al parametro 3)  (tipologie a), b),c) e d) ), non potrà in ogni caso superare 0,30 punti.

PRECISAZIONE
Non sono valutabili come attività di cui al parametro 3) gli stage relativi ad Alternanza Scuola Lavoro.
Parametro 4) : Crediti Formativi
Le certificazioni rilasciate da Enti esterni ( ad esempio certificazioni informatiche, certificazioni linguistiche , etc) sono valutabili UNA SOLA VOLTA – come credito formativo punti 0,15 - e senza limite temporale rispetto alla data di conseguimento della certificazione 
PRECISAZIONE
In relazione alle attività complementari ed integrative,realizzate da questa istituzione scolastica, che prevedono una certificazione rilasciata da enti esterni alla scuola ( ad esempio: certificazioni informatiche, certificazioni linguistiche , etc), la valutazione di dette attività ai fini del credito scolastico avverrà nel seguente modo:  
1. 0,15 punti relativamente alla frequenza dell’attività complementare ed integrativa realizzata dalla scuola in orario extracurriculare ai fini della preparazione all’esame per conseguire la certificazione esterna ( se detta attività ha una durata superiore a 15 ore)
1. Oltre ai 0,15 punti predetti (attività interna) allo studente saranno attribuiti 0,15 punti (credito formativo) nel caso in cui l’allievo superi l’esame e consegua la certificazione esterna obiettivo della attività complementare ed integrativa realizzata dalla scuola in orario extracurriculare

Gli allievi già in possesso di certificazioni esterne perché conseguite negli anni scolastici passati,  per i quali dette certificazioni non sono state ancora valutate, possono presentare e far valutare come credito
formativo dette certificazioni. Ovviamente dette certificazioni potranno essere presentate e valutate una sola volta nel corso del Triennio.

CREDITO DA ATTRIBUIRE AGLI STUDENTI ELETTI IN SENO ALLA CONSULTA PROVINCIALE
Il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato di  attribuire alla partecipazione attiva dei rappresentanti degli studenti eletti in seno alla Consulta Provinciale degli Studenti  un credito pari a 0,45 punti  ovvero vengono riconosciuti a detti studenti sia il punteggio massimo  relativo al parametro 3)  pari a 0,30 punti che quello relativo al credito formativo parametro 4) pari a 0,15 punti per un punteggio totale pari a 0,45 punti. 
Crediti scolastici classi TERZE - QUARTE e QUINTE  Anno scolastico 2018-2019
Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico per gli alunni delle classi Terze , Quarte e Quinte relativamente all’anno scolastico 2018/2019,  il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato  i seguenti criteri : 
considerate le   Tabelle dei crediti , si distinguono i seguenti  casi a seconda che la media M  conseguita dall’allievo in seno allo scrutinio finale  sia minore di 6 ( per le sole classi Quinte) oppure per tutte le classi Terze, Quarte e Quinte sia compresa tra 6 e 9 (9 incluso) oppure sia compresa tra 9 e 10.
Caso  media M strettamente minore di 6  :  M < 6  ( Per le sole classi Quinte)
se la media M strettamente minore di  6 è tale che la sua parte decimale è maggiore o uguale del valore di 0,90 allora si attribuirà  all’allievo come credito scolastico il valore di punti 8 ; se la media M strettamente minore di 6 è tale che la sua parte decimale è strettamente minore del valore di 0,90 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P. Se tale nuovo valore ottenuto è ancora strettamente minore del  valore di 0,90 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della relativa banda di oscillazione ovvero punti 7 , se invece tale nuovo valore è maggiore o uguale del valore di 0,90 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della relativa banda di oscillazione ovvero punti 8.

Caso  media M compresa tra 6 e 9  :  6  M  9 ( Per le  classi Terze, Quarte e  Quinte)
Se la media M è compresa tra 6 e 9 (9 incluso) :
1. Considerata la media M dei voti, se la sua parte decimale è maggiore del valore di 0,50 allora si attribuirà automaticamente come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata dalla media M. 
1. Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore o uguale al valore di 0,50 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P.
Se tale nuovo valore ottenuto è ancora inferiore o uguale al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.

Caso  media M compresa tra 9 e 10  : 9   M  10 ( Per le  classi Terze, Quarte e  Quinte)
Per gli allievi meritevoli ovvero nel caso in cui un allievo riporti una media M  con 9<M ≤ 10, si propone al Collegio di deliberare il seguente criterio
1. se la media M dei voti  conseguita  dall’allievo è maggiore o uguale al valore di  9,20 
 - prescindendo dalla valutazione dei 4 parametri -   si attribuisce  direttamente il massimo della relativa banda di oscillazione, ovvero 12 punti per il Terzo anno, 13 punti per il Quarto anno e 15 punti per il Quinto anno.
1. Se invece la media M  è compresa strettamente tra 9 e 9,20:   
                        9 < M < 9,20 
nell’attribuzione del credito scolastico si considererà anche l’eventuale punteggio P scaturito dalla valutazione dei 4 parametri. Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore al valore di 0,20 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P. Se tale nuovo valore ottenuto è ancora minore o uguale al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.

CANDIDATI  ESTERNI
Per i candidati esterni il credito scolastico e' attribuito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono l'esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari.
Le tabelle che regolano l’attribuzione dei crediti per i candidati esterni (privatisti) sia per gli esami di idoneità che per gli Esami preliminari agli Esami di Stato sono le medesime di quelle utilizzate per i candidati interni.
1)Tabella di attribuzione del credito scolastico
                                                [image: Tabella crediti.jpg]
2)Tabella di conversione  da utilizzare in questa  fase transitoria per attribuire il credito relativo al Terzo e al Quarto anno a coloro che hanno avuto attribuito i predetti crediti con il precedente sistema di crediti su base 25
[image: Tabella convers 1.jpg]
3)Tabella  di conversione da utilizzare in questa  fase transitoria per attribuire il credito relativo al Terzo anno a coloro che hanno avuto attribuito il credito relativo al Terzo anno con il precedente sistema di crediti su base 25
[image: tabella convers 2.jpg]
CREDITI FORMATIVI CANDIDATI ESTERNI
Per i candidati esterni , ai fini dell’attribuzione del  credito formativo, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato le seguenti valutazioni :
1. 0,35 punti per ogni attestazione relativa a percorsi di studio/formazione coerenti con gli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi per il quale l’aspirante si presenta a sostenere gli Esami in qualità di candidato esterno (max 2 titoli valutabili)
1. 0,15  punti per ogni certificazione linguistica o informatica ( max 2 certificazioni valutabili)

Il Collegio dei Docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha altresì  deliberato i seguenti criteri di attribuzione del credito scolastico per i candidati esterni : 
Se la media M conseguita dal candidato esterno è compresa tra 6 e 9 (9 incluso) :
1. Considerata la media M dei voti, se la sua parte decimale è maggiore del valore di 0,50 allora si attribuirà automaticamente come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata dalla media M. 
1. Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore o uguale al valore di 0,50 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù della presenza di crediti formativi, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P.
 Se tale nuovo valore ottenuto è ancora inferiore o uguale al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.
Per i candidati esterni che riportino una media M  con 9<M ≤ 10, il Collegio dei docenti nella seduta dell’11 Ottobre 2018 ha deliberato il seguente criterio:
1. se la media M dei voti  conseguita  dal candidato esterno è maggiore o uguale al valore di  9,20 
 - prescindendo dalla valutazione dei crediti formativi-   si attribuisce  direttamente il massimo della relativa banda di oscillazione.
1. Se invece la media M  è compresa strettamente tra 9 e 9,20:   
                        9 < M < 9,20 
nell’attribuzione del credito scolastico si considererà anche l’eventuale punteggio P scaturito dalla valutazione dei crediti formativi.






           Marcianise, 15/05/2019                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                     Prof.ssa Emma Marchitto
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